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1. Introduzione 
Villa Vigoni è un Centro Italo-Tedesco in Europa con un Consiglio Direttivo e un’Assemblea dei 
Soci; il Consiglio Nazionale delle Ricerche è uno dei soci sostenendo lo scambio di conoscenza 
scientifica. Principali referenti dell’Associazione sono il BMBF (Ministero Federale per l’Educazione 
e la Ricerca) per la Germania e il Ministero degli Affari Esteri per l’Italia. 
 
Come ogni anno, per le sue attività il Centro Italo-Tedesco VILLA VIGONI individua un tema guida 
che, per il nel 2017, è stato: “Il 60° anniversario dei Trattati di Roma: Villa Vigoni per il presente e 
il futuro dell’Europa”. Infatti il 25 marzo 2017 è ricorso il sessantesimo anniversario della firma dei 
Trattati di Roma, i quali hanno sancito la costituzione della CEE (Comunità Economica Europea) e 
della Comunità Europea dell'Energia Atomica (Euratom). Nel 1957, infatti, a distanza di dodici anni 
dalla fine della seconda guerra mondiale, sei Stati europei -Belgio, Francia, Germania, Italia, 
Lussemburgo e Paesi Bassi – firmarono i trattati di Roma che furono un grande passo avanti nel 
processo d’integrazione europea: viene considerata quindi come data di fondazione della successiva 
Unione Europea (UE).  

I principi base che costituiscono il lavoro dell'Associazione sono la promozione delle relazioni tra 
Germania e 'Italia e la reciproca comprensione favorendo uno scambio costante del sapere e delle 
esperienze nei vari settori politici ed economici, culturali ed artistici tra i due Paesi.  

L’Associazione, guardando anche oltre i rapporti bilaterali, si pone in una prospettiva europea e le 
relazioni sviluppate fra i due Paesi contribuiscono sempre attivamente con iniziative nel panorama 
europeo. 

 

2. Attività significative per l’Italia e per il CNR svolte nel 2017 dall’Organismo di cui si è 
Rappresentante  

Il Centro italo-tedesco ha organizzato una serie di eventi scientifici e culturali anche di considerevole 
interesse con un taglio sia europeo che internazionale sul tema guida: “60° anniversario dei Trattati 
di Roma: Villa Vigoni per il presente e il futuro dell’Europa”. In riferimento all’anniversario, le 
manifestazioni previste per il 2017 hanno avuto un focus su responsabilità della politica e scienza 
nell’Europa di oggi declinandosi in argomenti quali: 

• Storia europea – Storie europee  
• Processi di trasformazione in un mondo globale  
• Migrazione e storia delle migrazioni  
• Dinamiche culturali nei campi della scienza, dell’arte e dei media  
• Villa Vigoni con e per i giovani  
• Sfide nell’ambito della medicina e delle scienze naturali  
• Problematiche giuridiche nel confronto europeo  
•  

Tra i progetti più importanti realizzati in Italia si possono elencare:  

• il Rome Manifesto - che ha dato spunto a numerosi follow-up;  
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• il Vigoni Forum, un momento di riflessione sui Trattati di Roma e sull’architettura futura 
dell‘Europa, al quale hanno partecipato personalità politiche che si è svolto il 30 giugno 2017 
nella sede del Centro;  

• l’incontro “Portare avanti l’Europa#Pulse of Europe incontra il #Rome Manifesto“, 
un’iniziativa finanziata tra gli altri dal BMBF;  

• la Vigoni Lecture tenuta daMr. Oliver Bäte (CEO Allianz SE) dal titolo: “A Europe Fit for 
the Future”, Milano, 10 novembre 2017; 

• Simposio Italo-Tedesco: “L’Unione Europea: Sfide e opportunità per la comunità scientifica 
europea”, Roma 14 luglio 2017; 

• un colloquio organizzato grazie alla collaborazione con la Deutsche Forschungsgemeinschaft 
e l’Ambasciata Tedesca a Roma sulle radici storico-culturali dell’Europa e il loro significato 
attuale per lo spazio comune della scienza e della ricerca;  

• il tradizionale Forum italo-tedesco per studenti, con il sostegno del “Circolo degli Amici di 
Villa Vigoni” nel quale è stato trattato il tema “La cultura come elemento per collegare 
l’Europa?” con la partecipazione, tra gli altri, di relatori e relatrici del Ministero degli Affari 
Esteri tedesco e della Farnesina; 

• il colloquio su Gabriele D’Annunzio e Richard Wagner con il supporto dell’Ambasciata 
Tedesca a Roma;  

 

3. Attività svolte come Rappresentante nel 2017 all’interno dell’Organismo e indicazioni circa 
le ricadute sulla comunità scientifica nazionale  

La sottoscritta, in qualità di rappresentante delegata CNR, ha partecipato nel 2017 ad entrambe le 
riunioni del Consiglio Direttivo dell'Associazione Villa Vigoni (seduta primaverile del 13 marzo e 
seduta autunnale del 16 novembre).  

Nei due Consigli Direttivi è stata anche discussa la programmazione per il 2018 che sarà 
principalmente nel segno dell’European Year of Cultural Heritage – EYCH. La sottoscritta, sempre 
considerando il nuovo programma quadro di ricerca europeo, ha evidenziato l’enorme importanza 
della cooperazione scientifica transfrontaliera in particolare in periodi di crisi politiche e culturali 
vedendo un possibile ruolo di Villa Vigoni come forum di analisi senza preconcetti delle cause delle 
crisi e di sviluppo comune di proposte alternative di soluzione. 

La sottoscritta ritiene che l’Associazione Villa Vigoni possa fungere da piattaforma per una 
discussione comune tra istituzioni di ricerca tedesche, italiane, francesi ed eventualmente di altri Paesi 
sulle strategie future in materia di sviluppo e ricerca scientifica in Europa. 

 

4. Valutazione della partecipazione alla Union in rapporto ai benefici e ai costi della 
membership  

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche aderisce all’Associazione dal 2006 in qualità di Rappresentante 
di istituzioni italiane del campo della ricerca, della scienza e dell’educazione. Il CNR è Consigliere 
italiano Permanente nel Consiglio Direttivo di Villa Vigoni. Il Rappresentante titolare del CNR è il 
Presidente e la sottoscritta ha la delega. Numerose sono le iniziative che vengono organizzate 
dall’Associazione e la membership annuale irrisoria è notevolmente ripagata contribuendo a 
rafforzare le relazioni bilaterali e non solo. 

 
5. Valutazioni sulla partecipazione italiana con proposte per migliorare l’interesse e il 

coinvolgimento 
Gli eventi organizzati da Villa Vigoni sono sempre seguiti anche con buona partecipazione italiana. 
In particolare, i due appuntamenti annuali di rilevanza del Centro sono: 

• Il Vigoni Forum: conferenza, nel mese di giugno o luglio, sul tema del focus annuale, ideata 
per trattare, insieme ai maggiori esperti del settore, gli argomenti più attuali del dibattito 
europeo; 
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• La Vigoni Lecture: relazione di una figura di grande rilievo del mondo della politica, della 
cultura, dell’economia o della ricerca. 

Attualmente, quattrordici esperti italiani sono soci individuali di Villa Vigoni. 
Una proposta migliorativa potrebbe riguardare il porre maggiore attenzione sulla questione della 
visibilità e dell’impatto verso l’esterno di Villa Vigoni cercando di coinvolgere personale con 
formazione specifica in questo campo. 

Inoltre, nell’ambito dell’“Anno del patrimonio culturale europeo” (European Year of Cultural 
Heritage – EYCH) proclamato dall’Unione europea, Villa Vigoni avrà come tema guida 2018 “Il 
patrimonio culturale europeo: prospettive italo-tedesche”. Questo potrà essere un argomento 
interessante per promuovere e attivare incontri bilaterali e trilaterali coinvolgendo anche Facoltà di 
Atenei e Dipartimenti del CNR specifici. 
 

6. Esperti italiani con ruoli apicali nominati nell’ambito dell'Organismo o in Commissioni e 
Programmi correlati (di cui si è a conoscenza) 

Il 2017 ha visto il rinnovo del Consiglio Direttivo: per il loro impegno costruttivo nel corso degli 
ultimi sette anni sono stati ringraziati i membri uscenti per l’Italia nelle persone della prof.ssa Agazzi 
e del prof. Mongardini. Sono stati inoltre rinnovati per l’Italia, due membri non permanenti del 
Consiglio Direttivo per il periodo dallo 01.01.2018: la prof.ssa Elda Morlicchio (Napoli) e il prof. 
Angelo Bolaffi (Roma). L’Ambasciatore Michele Valensise è il Presidente di Villa Vigoni nominato 
già nel 2016. 

 

7. Conclusioni 
All’inizio del 2019 scadrà, come da Statuto, il mandato del Segretario Generale – compresa 
l’avvenuta proroga triennale. 
Nel 2017 quindi, la commissione incaricata di approvare le candidature per la carica di SG con 
decorrenza dal 01.02.2019 ha ristretto la selezione a sei nominativi da un totale di 26 candidature 
pervenute. 
Dopo approfonditi colloqui con i sei candidati, la commissione ha proposto di comune accordo il 
nome del dr. Kretschmann persona molto credibile, con una visione sul futuro di Villa Vigoni 
orientata fortemente alla collaborazione con l’intero team e quindi ritenuta la figura giusta per la 
carica di Segretario Generale.  
Questa candidatura ha avuto quindi, anche il consenso della Ministra competente da parte tedesca e 
del Ministro per gli Affari Esteri da parte italiana. Come da Statuto, questa candidatura è stata 
sottoposta all’Assemblea dei Soci. L’esito di questa votazione non è stato a favore al candidato. La 
proposta dei Ministeri e la raccomandazione unanime del Consiglio Direttivo all’Assemblea dei Soci 
sull’elezione del dr. Carsten Kretschmann a prossimo Segretario Generale non ha dunque trovato il 
consenso dell’Assemblea dei Soci. Sia il Presidente sia i rappresentanti del BMBF e della Farnesina 
hanno espresso il loro grande rammarico.  
 
 
Roma, 21 settembre 2018 

 

dott.ssa Virginia Coda Nunziante 

Responsabile SPR ‘Relazioni Internazionali’ 

Rappresentante delegato CNR 

per Villa Vigoni 
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